
Riprendono gli allenamenti al Comelina 

24 luglio 2012 - Primo allenamento stagionale 

Football Club Camorino 



Dopo un’annata di alti e bassi culminata in una vera e propria 

rifondazione tecnica, il Camorino è finalmente pronto a  

ripartire con rinnovato entusiasmo e tanta voglia di fare  

bene. Alla guida della compagine giallonera quest’anno  

troveremo due allenatori che iniziano proprio dal Comelina ad  

affacciarsi al mondo degli attivi, ovvero Stefano Matera coadiuvato  

da Flavio Ramundo. 

I mister 



I due sembrano avere perfettamente in chiaro quali debbano essere 

gli obiettivi di questa squadra, sanno che bisogna puntare sul gruppo,  

sul gioco, sulla classifica, ma soprattutto sulla birra e dai primi  

allenamenti sembra proprio che la squadra abbia già compreso le  

indicazioni dei mister (astemi astenersi, c’è un unico posto disponibile  

ed è già occupato). 

Si ricomincia… a tutta birra! 



Visti gli obiettivi è subito scattata la corsa al tesseramento ed 
ecco quindi tornare di gran carriera diversi frutti del settore 
giovanile, da quelli più giovani come Muschamp, Rodriguez, 
Sartori e Buloncelli dopo brevi parentesi, a veri e propri ritorni 
in stile figliol prodigo e qui annoveriamo calciatore dalla 
levatura morale degna di un macellaio come Bernasconi 
all’ennesimo reintegro dell’unico sardo biondo che si ricordi, 
ovvero Murru. Dal passato si son dunque fatti acquisti a piene 
mani, compresi un paio di Garic inclusi in un’offerta di usato 
sicuro, due Costa al prezzo di uno, uno che il macellaio lo 
faceva di mestiere (Finelli). 

Il ritorno di vecchi e giovani! 

Com'era                   Com'è 



A tutto questo vanno aggiunti nuovi sfarzosi arrivi come  

Baltera, Fasanella, Iezzoni, Peric e Rajabi più un’infinita 
carrellata di giovanissimi  

appena saliti su dagli allievi A da leggere rigorosamente tutta  

d’un fiato: Cozzatti, Cuoco, Delcò, Ghotra e Schär. 

Innesti preziosi e giovani leve 



Infine non possiamo non menzionare chi da Camorino non si è  

schiodato rimanendo fedele anche quest’anno, cominciando in  

ordine alfabetico da Altin e proseguendo con Balmelli,  

Borla, Bremen, Canalicchio, Masarati, Mignocchi, Piperata e  

finendo con Schär. 

Fedelissimi 



Non sono inoltre da escludere eventuali altri colpi dell’ultimo 
momento dell’imprevedibile Sinzig, il quale sembra che sia 
andato al mare, ma voci di corridoio apparentemente ben 
informate parlano di una missione in Brasile, tra una birra e una 
brasiliana, per scovare il giusto erede di Aristotele. 

Sinzig in missione speciale 



Insomma, per una squadra rifondata 

la matrice comune è quasi esagerata  

ed è un legame forte e vero 

quello con i colori giallo e nero 

Forza Camorino! 


